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                                  COMUNE DI BELLINO 
                                           PROVINCIA DI CUNEO 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N.2 
OGGETTO: 
ART. 235 DEL D.LGS. 267/2000 E ART. 5 CO. 4 DECRETO  MINISTERO 
DELL'INTERNO DEL 15.02.2012 N. 23 - NOMINA REVISORE  PER IL TRIENNIO 
2024/2026. - PROVVEDIMENTI.           

 
L’anno duemilaventiquattro  addì ventinove  del mese di gennaio  alle ore 

diciannove  e minuti zero  nella solita sala delle adunanza consiliari si è riunito a norma di 
legge, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 
Comunale; risultano presenti-assenti alla trattazione dell'argomento sopra indicato i 
componenti consiliari, come segue: 

 
Cognome e Nome  Presente  

  
1. MUNARI Mario - Sindaco Sì 
2. BORGNA Valter Giovanni - Vice Sindaco Sì 
3. ROUX Davide Giuseppe - Consigliere Sì 
4. PEYRACHE Paolo - Consigliere Sì 
5. DEBALINI Mirella Caterina - Consigliere Sì 
6. BRUN Romano - Consigliere No 
7. RATTALINO Dario Valter - Consigliere Sì 
8. GALLIAN Alfredo Marco - Consigliere Sì 
9. MARTIN Bernardo - Consigliere No 
10. REYNERO Giuseppe - Consigliere No 
11. PEYRACHE Matteo - Consigliere Giust. 

Totale Presenti: 7 
Totale Assenti: 4 

 

Ai sensi dell’art. 97, comma 4 lett. a) del Decreto legislativo n.267/2000 partecipa 

all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale NASI Chiara Angela che provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Assume la presidenza il Sig. MUNARI Mario nella sua qualità di Sindaco. 

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. Gli 

argomenti vengono trattati, salvo diversa disposizione, secondo la progressione contenuta 

nell’ordine del giorno, a partire dall’ora sopra indicata. 

 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

Premesso che: 
 

• con D.C.C. n. 33 adottata nella seduta del 29/12/2020 e dichiarata immediatamente  
eseguibile venne conferito, al Sig. Valentino dr. Antonio, l’incarico di Revisore dei 
Conti del Comune di Bellino per il triennio 2021/2023 ai sensi del disposto dell’art. 234 
del D.L.VO 18/08/2000 n. 267; 

• in virtù di quanto previsto dal successivo art. 235 del medesimo T.U. l’Organo di 
revisione dura in carica tre anni a decorrere dalla data di esecutività della 
deliberazione di nomina o di immediata eseguibilità della stessa e non può svolgere 
l’incarico per più di due volte nello stesso ente locale; 

• nell’ipotesi di scadenza dell’incarico triennale calcolato con le modalità sopra indicate 
senza che si sia provveduto alla riconferma o al conferimento di un nuovo incarico, si 
applicano anche al revisore le norme relative alla proroga degli organi amministrativi 
per un periodo massimo di 45 giorni di cui al D.L. 16/05/1994 n. 293 convertito con 
modificazioni dalla L. 15/07/1994 n. 444; 

• per l’individuazione del suddetto revisore questo Ente era già ricorso al sistema di 
nomina previsto dall’art. 16 del D.L. 13/08/2011 n. 138 convertito con modificazioni 
nella L. 148/2011, il quale dispone che “a decorrere dal primo rinnovo dell’organo di 
revisione successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto i revisori dei 
conti degli enti locali sono scelti mediante estrazione da un elenco nel quale possono 
essere inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti a livello regionale nel Registro dei Revisori 
locali di cui al D.L.VO 39/2010 nonché iscritti all’Ordine dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili. Con Decreto del Ministero dell’Interno da adottare entro 60 gg. 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono 
stabiliti i criteri per l’inserimento degli interessati nell’elenco di cui al primo periodo ….. 
(omissis) …..”; 

 
Atteso che: 
 

• nell’imminenza della scadenza dell’incarico suddetto il Comune di Bellino ha 
provveduto a comunicare alla Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo di Cuneo  - la 
data di scadenza, 29/12/2023, del proprio organo di revisione contabile costituito da n. 
1 (uno) componente, giusta nota prot. n. 2448 del 09/11/2023; 

• la Prefettura di Cuneo in data 01/12/2023 ha proceduto all’estrazione a sorte, 
dall’elenco dei revisori dei conti degli enti locali approvato con D.M. 27/11/2012 e 
riferito all’articolazione regionale del Piemonte, di n. 3 (tre) nominativi quali titolare e 
relative riserve; 

• la Prefettura ha poi trasmesso in data del 04/12/2023, con nota prot. n° 67725, al 
Comune di Bellino il verbale dell’estrazione, acquisito al protocollo al n. 2626 in pari 
data, specificando il membro designato per la nomina, previa verifica 
dell’insussistenza di cause di incompatibilità o di impedimento contemplate dalle 
disposizioni di cui al co. 4 art. 5 del D.M. 23/2012 e dell’accettazione da parte del 
soggetto designato; 



• il primo professionista estratto per il Comune di Bellino è il dott. Cernusco Enrico 
Maria Giuseppe, che con mail assunta al protocollo dell’Ente al n. 2685 in data 
11.12.2023, ha rinunciato all’incarico di revisore presso il Comune di Bellino per il 
triennio 2024/2026; 

• il secondo professionista estratto per il Comune di Bellino è la dott.ssa Barbara 
RONDILONE; 

• gli uffici comunali hanno provveduto a verificare la disponibilità del soggetto designato 
ad accettare l’incarico e l’insussistenza di eventuali cause di incompatibilità e di 
impedimento, oltre al rispetto del limite del numero di incarichi di cui all’art. 238 del 
T.U.E.L. giusta nota pervenuta dal professionista stesso in data 28/12/2023 prot. n. 
2807; 

 
Considerato che: 
 

• il compenso base annuo spettante ai revisori era stato stabilito ai sensi dell’art. 241 
del D.Lgs 267/2000, con Decreto Interministeriale 20/05/2005, con il quale erano stati 
fissati i limiti massimi del compenso da attribuire ai Revisori dei Conti, limiti 
recentemente aggiornati con D.M. 21/12/2018 che ha adeguato tali compensi con 
decorrenza 1° gennaio 2019; il criterio di individuazione è rimasto invariato rispetto al 
D.M. precedente del 20/05/2005 ovvero in base alla fascia demografica di 
appartenenza dell’Ente ed alle spese di funzionamento e di investimento degli enti 
locali. Come nel precedente D.M. 20/05/2005 il legislatore si è limitato a fissare il 
compenso massimo percepibile in base alla fascia demografica di popolazione 
dell’Ente, ma non il compenso minimo; 

• con il nuovo D.M. è stato introdotto il concetto di rispetto del principio dell’equo 
compenso per la determinazione del compenso minimo. Sulla questione si sono 
pronunciate alcune Sezioni della Corte dei Conti e la stessa Sezione delle Autonomie 
con Deliberazione n. 19/2017 alle quali si aggiunge l’atto di orientamento 
dell’Osservatorio del Ministero dell’Interno del 13/07/2017 che individua il compenso 
minimo in un importo almeno pari a quello minimo fissato per i Comuni della fascia 
demografica immediatamente inferiore. Per il compenso stabilito per i revisori dei 
comuni con meno di 500 abitanti (prima fascia demografica) il limite minimo è da 
individuarsi nella misura non inferiore all’80% del compenso base annuo lordo stabilito 
per le predette fasce di appartenenza; 

• il comma 3 del soprarichiamato art. 241 del D.Lgs. 267/2000 dispone, inoltre, che il 
compenso spettante al revisore può essere aumentato dall’ente locale nell’ipotesi in 
cui lo stesso eserciti le proprie funzioni anche nei confronti delle istituzioni dell’ente 
fino al 10% per ogni istituzione e per un massimo complessivo non superiore al 30% 
mentre il co. 7 dello stesso articolo dispone che l’ente locale stabilisca il compenso 
spettante al revisore con la stessa delibera di nomina;  

• lo stesso Decreto Ministeriale suindicato prevede, inoltre, all’art. 3 che ai revisori dei 
conti spetti il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute per la presenza 
richiesta presso la sede dell’Ente per lo svolgimento delle proprie funzioni, nel limite 
massimo pari al 50 per cento del compenso annuo attribuito, al netto degli oneri fiscali 
e contributivi e le modalità di calcolo di tali rimborsi, se non determinato nel 
regolamento di contabilità devono essere fissate nella deliberazione di nomina; 

 



• del resto lo stesso art. 241 co. 7 del D.Lgs. 267/2000 dispone che il compenso 
spettante ai revisori debba essere stabilito dall’Ente Locale con la stessa delibera del 
conferimento dell’incarico; 

Dato atto che il Comune di Bellino ha una popolazione residente che lo colloca nella fascia 
con meno di 500 abitanti e, pertanto, il compenso minimo individuabile nella misura non 
inferiore all’80% del compenso base annuo lordo corrisponde ad € 1.984,00 per ciascun 
componente il collegio; 

Considerato che, le disponibilità di bilancio del Comune di Bellino, non permettono 
l’attribuzione di tale compenso e così come indicato nella nota prot. 2693 del 11.12.2023 è 
stato proposto un compenso di € 1.350,00 + Contributo previdenziale + IVA 22%, oltre alle 
spese di viaggio effettivamente sostenute nel limite massimo di € 675,00, in quanto le stesse 
non possono essere superiori al 50% del suddetto compenso, dando atto che per quanto 
concerne le modalità di calcolo dello stesso queste vengono individuate nella misura di 1/5 
del costo della benzina oltre ad eventuali altre spese documentate; 
 

Ritenuto di dover procedere all’adozione di un formale atto di nomina; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli espressi sotto il profilo della regolarità tecnica dal Segretario 
Comunale e sotto quello della regolarità contabile dal responsabile del servizio finanziario ai 
sensi dell’art. 49 del D.L.VO 267/2000 come sostituito dall’art. 3 co. 1 lett. b del D.L. 
10/10/2012 n. 174, convertito in L. 7/12/2012 n. 213; 
 
Dato atto della partecipazione alla presente seduta del Segretario Comunale ai sensi dell’art. 
97 co. 4 lett. a) del D.L.VO 267/2000; 
 
CON votazione espressa in forma palese, per alzata di mano, e con n. 7 voti favorevoli, n. 0 
contrari, n. 0 astenuti su n. 7 Consiglieri presenti e n. 7 votanti; 

 
D E L I B E R A  

 
 

1) Di nominare, ai sensi dell’art. 5 co. 4 del Regolamento approvato con DM 15/2/2012 
n. 23, quale organo di revisione economico-finanziaria del Comune di Bellino per il 
triennio 2024/2026 la dott.ssa: 

 
 Barbara RONDILONE nata a Torino il 29/03/1979 – Iscritto all’Albo Dottori 

Commercialisti di Torino alla Sezione “A” n. 3262 in data 30/01/2008 e nel 
Registro dei Revisori Legali dei Conti al n. 150339 come da D.M. 04.04.2008 
n. 30 del 15.04.2008. 

 
2) Di precisare che l’incarico decorrerà dalla data della presente deliberazione dichiarata 

immediatamente eseguibile come disposto dall’art. 235 co. 1 del D.L.VO 267/2000. 

 
3) Di dare atto che il suddetto professionista ha attestato che non sussiste alcuna causa 

di incompatibilità o ineleggibilità di cui all’art. 236 del T.U.E.L. e che non supera con 
la presente nomina il limite di incarichi di cui all’art. 238 dello stesso T.U.E.L. 

 



4) Di determinare, ai sensi dell’art. 241 co. 7 del D.Lgs. 267/2000, il compenso spettante 
al revisore suddetto nella misura annua di € 1.350,00 oltre contributo previdenziale 
4% ed IVA 22%, a cui vanno aggiunte le spese di viaggio effettivamente sostenute, 
nel limite massimo pari al 50% del compenso annuo attribuito, al netto degli oneri 
fiscali e contributivi e quindi nella misura massima di € 675,00 e verrà corrisposto 
nella misura di 1/5 del costo della benzina oltre ad eventuali altre spese 
documentate.  

 
5) Di demandare al Responsabile del Servizio Finanziario l’adozione dei provvedimenti 

contabili connessi e conseguenti al presente atto deliberativo. 

 
6) Di disporre che venga comunicato al professionista testè incaricato il contenuto del 

presente provvedimento oltre ad inoltrare copia dello stesso alla Prefettura di Cuneo 
– Ufficio Territoriale di Governo al fine di consentire la conclusione della procedura 
informatica con conseguente comunicazione al Ministero dell’Interno. 

 
7) Di provvedere, infine, non appena la presente deliberazione diventerà esecutiva e, 

comunque, non oltre 20 giorni dall’intervenuta esecutività a comunicare al Tesoriere 
Comunale il nominativo del nuovo revisore e ciò ai sensi dell’art. 234 co. 4 del D.Lgs. 
267/2000. 

 
 

 
DOPODICHÈ i medesimi componenti il Consiglio Comunale con separata votazione 
espressa in forma palese con le stesse modalità sopra indicate e con n. 7 voti favorevoli, n. 0 
voti contrari e n. 0 astenuti su n. 7 Consiglieri presenti e n. 7 votanti, deliberano di dichiarare 
il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del decreto 
legislativo 18.08.2000, n. 267 al fine di ottemperare agli adempimenti connessi e 
conseguenti la nomina in oggetto. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
F.to: MUNARI Mario 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: NASI Chiara Angela 

 
 

 
 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal _________________________ al _________________________  come 
prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 
 
Lì _________________________ Il Segretario Comunale 

F.to: NASI Chiara Angela 
 

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Lì, _________________________ Il Segretario Comunale 

NASI Chiara Angela 
 
 

 
ESTREMI DI ESECUTIVITA’ 

 
 

DELIBERAZIONE DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA __________ _______________ 
 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo 
pretorio digitale del Comune ed è divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134, c. 3 del D.Lgs. 
267/2000 in quanto trascorso il decimo giorno dalla pubblicazione. 
 
 
 
Lì _________________________ Il Segretario Comunale 

F.to: NASI Chiara Angela 
 

 


